

Trasmissione telematica dei dati contabili degli enti locali alla Corte dei conti: modelli previsti dall’allegato tecnico
La revisione del titolo V della Costituzione ha introdotto un sistema di maggiore autonomia nel quale l'asse della gestione pubblica e del reperimento delle risorse andrà sempre più a decentrarsi 

Il controllo sugli equilibri finanziari e sulla sana gestione delle risorse degli enti locali costituisce, pertanto, un indispensabile supporto al corretto funzionamento del nuovo sistema. 

Le disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 hanno meglio specificato l'assetto complessivo del sistema dei controlli: infatti all'articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131 è previsto che la Corte dei conti, ai fini di coordinamento della finanza pubblica, verifichi il rispetto degli equilibri di bilancio da parte dei comuni, province, città metropolitane e regioni, in relazione al patto di stabilità interno ed ai vincoli derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. 

Per l'esercizio di questa funzione è indispensabile l'esame dei rendiconti degli enti locali e della documentazione ad essi allegata. 

L'art. 227 del t.u. delle norme sugli enti locali ( d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ) prevede che i comuni con popolazione superiore agli 8.000 abitanti, le province e le comunità montane abbiano l'obbligo di presentazione del rendiconto alla Sezione enti locali della Corte dei conti (ora Sezione delle autonomie ) attraverso strumenti informatici. 

Le disposizioni introdotte dall'art. 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria per il 2003) e successive modificazioni, stabiliscono che a tale invio si deve provvedere per via telematica. 

In attuazione delle norme citate, il decreto 24 giugno 2004 , emanato dal Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e finanze ha, infine, dato impulso alla realizzazione di un sistema diffuso di invio telematico dei dati contabili degli enti locali alla Corte dei conti. 

L'avvio di tale sistema ha richiesto l'elaborazione di uno protocollo univoco di trasmissione per consentire a tutti gli enti di comunicare dati omogenei, tempestivi e completi con le medesime modalità. 

La Sezione della autonomie rende, ora, disponibili in quest’area del sito Internet istituzionale i modelli previsti dall’allegato tecnico del decreto.
L’avvio a regime del progetto di trasmissione telematica, sarà preceduto da una fase di sperimentazione alla quale parteciperanno un ridotto numero di enti selezionati d’intesa con l’ANCI, l’UPI e l’UNCEM, privilegiando il criterio della volontarietà.

L’invio dei rendiconti avverrà, con gradualità nel tempo1 , secondo i criteri di cui all’allegato tecnico di seguito riportati:

	Tipologia di ente
	n. di abitanti
	Periodo di invio
	Esercizio riferimento

	Province
	tutte
	dal 2005
	2004

	Comuni capoluoghi di prov.
	tutti
	dal 2005
	2004

	Comuni
	oltre 60.000
	dal 2005
	2004

	Comuni
	da 20.000 a 60.000
	dal 2006
	2005

	Comuni
	da 8.000 a 20.000
	dal 2007
	2006

	Comuni
	da 5.000 a 8.000
	dal 2008
	2007

	Comuni
	inferiori a 5.000
	dal 2009
	2008

	Comunità montane
	tutte
	dal 2009
	2008


1 Tempi modificati con decreto interministeriale del 9 maggio 2006 
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Il Linguaggio XML
Il linguaggio XML (eXtensible Markup Language) fornisce una rappresentazione strutturale dei dati che può essere ampiamente e facilmente implementata. Lo standard XML è costituito da un sottoinsieme di SGML  (Standard Generalized Markup Languages) ottimizzati per l'invio nel Web. Definito dal consorzio W3C (World Wide Web Consortium), il linguaggio XML assicura che i dati strutturati siano uniformi e indipendenti dalle applicazioni o dai produttori. L'interoperabilità che ne risulta costituisce un punto di partenza per la nascita di nuove applicazioni Web (gestionali e non) e per il commercio elettronico Il linguaggio XML, che fornisce uno standard per i dati in grado di codificare il contenuto, la semantica e gli schemi per una vasta gamma di casi dai più semplici ai più complessi, può essere utilizzato per contraddistinguere: 

· un semplice documento

· un record di un file

· un oggetto dotato di dati e metodi, come la forma persistente di un oggetto Java o un controllo ActiveX

· il meta-contenuto di un sito Web, come il formato CDF (Channel Definition Format)

· entità e tipi di schemi standard

Il linguaggio XML fornisce interoperabilità mediante l'utilizzo di un formato flessibile, aperto e standardizzato, dotato di nuovi modi di accedere ai database e in grado di fornire dati ai client Web. Le applicazioni possono essere create in maniera rapida e semplice, possono essere gestite senza grossi problemi e infine possono fornire più visualizzazioni dei dati strutturati. Altra caratteristica importante dell’XML è la sua leggibilità in quanto utilizza il codice ASCII o UNICODE. Nel caso del progetto relativo all’Invio telematico dei dati contabili, l’utilizzo dell’XML permette una verifica, non complicata,  dei dati da inviare da parte degli enti locali e nello stesso tempo una validazione formale dei dati stessi; ad esempio se un importo negativo viene messo in un “campo” che non può assumere valori negativi (perché definito tale nell’XML), viene segnalato dal sistema di  validazione. In questo modo la Corte dei conti riceverà solo dati che rispettano la struttura definita in un XML-SCHEMA. 

